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‘messo? La Corona accetterl ella questa rivunzia 
ed incaricherà qualche altro fomo poliuito di for- 
mara 'l'Ainministrazione? E infquiesto caso da qual 
‘parté inblinera essa, qual riore sarà quello st coi 
si Volgerà la fidbcia reale? 

Ordinariaentè è .il voto] medesimo pel quale 
cade l'inistero, “che ‘indig qual' condotta abbia 
voluto la ‘rappresentanza naonalo condannare nel 
Governo, e quindi quale suggerire al nuoyo;Gabi- 
tiotto che soltentra; e gli mini che meglio si 
acconciano a questa nuova dondotta sono, natural- 
‘mente designati ‘alla fiducia fel Re. 

Oggi il Ministero è cado in una quistione di 
libertà. Pare sdunque natale che la scelta dei 
‘nuovi. ministri. debba stai uomini che han 
dato il nome a quel partib;, Îì quale si fa più 
‘ampio promettitore! di libetà, e si protesta più 
scrupoloso rispettatore' dell costituzionali fran- 
chigie. 

Inolire il Ministero, cond: 
sulla libertà di riunirsi, di 
crediamo che non v'abbia nesuno che osì negàrlo — 
ad un complesso! di suoî hiti che, severamente 
giudicati così dalla Gamer come dal paese, am- 
incatarono € suscitarono: quill'opgosizione ne' rap- 
presentanti legali della vololtà del paese, la quale 
al presentarsi d'una occasigie, che non potevasi 
lasciar passare senza fallire [al proprio dovere ed 
al proprio concetto, si fecelstrada con una pub- 
blica e solenne. manifestazidie, 

Fra questi atti, principali, a nostro, senno, è 
quello della malaugurata Convenzione Dumoncear 
la quale se presso alcuni tbppo fidi aderenti del 
Ministero trovò forse non affatto disinteressato fa- 
Vore, presso la maggioranzi sollevò un. contrasto 
che polrebbe dirsi. non. fiisgiunto. dall'indigna- 
zione. | 

Già vedemmo alcuni ie del Mini- 








nato nella discussione 
rela sun caduta — e 








stero, mettere in, mezzo l’afgomento'che la Camera, 
condanvando' ‘il ‘Gabinetto h_ quest'occasione; fecà 
torto a ss medesima, mostjando' di non voler ac- 
cettare la! discussione! sul trreno della libertà della 
Chiesa. È un'argomento chè ci. pare leggiero e in- 
concludente. Doveva la Camera approvare un fatto 
condannevolissimo del Gabifetto, solamente per ri- 
serbarsi di batterlo in altra}occasione? E chi non 
sa che quando si è giunti h questo vero stato di 
crise, che ha luogo allorchè! fra; la Rappresentanza 
mazionale e il Ministero nog vi è più accordo, il 
meglio è per tutti di. uscirfe il più presto possibile 
con tn voto franco e netto] ed è interesse e dovere 
così del Ministero come cella Camera — e preme 
essenzialmente. al paese L che quello offra tosta- 
mente, 6 questa ‘alferri ‘slecita, l'occasione di un 
Voto che tronchi Ja anomala situazione? 

51, noi diciamo (e credpmo che tutti consenti: 
ranno anche in ciò), che bol voto dell'altro ierî la 
Gamera ha voluto condantare tutta la condotta: po- 
tica ed amministrativa dl’ Ministero, e speciat- 
mente poi la sua Convenzione pera. liquidazione 
dell'asse ecclesiastico, Ja sua. legge sulla preudo- 
libertà della Chiesa. | 

Gli uomini adunque chel dovrebbero siccedere a- 
gli attuali. ministri, doyretbero essere non solo d'ua 














APPENDICE 
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REQUISITORIA DEL P, 
| 


I. MARVASI 


(Gontinuazione e fine] vedi n. e 4) 

Conti depone che apparintemente il timor pa- 
nico prevalse nell'Ammirajlio al sentimento del 
dovere; è che è questa l'ppinione predominante. 
— li cav. Sandri con doldre e per debito di co- 
lenza: dichiara che quel pssaggio fu attribuito a 
viltà. — Saint-Bon' dice che|vi fu spinto dal desî- 
derio di conservare. all'ormita il. comandante: su- 
premo, — ln breve Paolucdi , Cerutti, Piola, Fin- 
cati, Gogela, Foscolo e Grillo confermano questa, 
triste e luttuosa impressione) 

1 giovani olficiali Casanote,  Razzetti ed Isola 








uditi. dolla Commissione del [Senato ,, dichiararono 
\ 


partito più liberale del Parlamento, ma fra i più 
decisi avversarii del contratto Dumonceau. 

Questo deve accadere; a nostro credere, se! in 
ogni sua parte é secondo ogni sua 'conseguenzi. 
vessa luogo il ginoco natucrie dell'organismo cos 
tuzioriale; ma giusta quello. che da alcuni si ac- 
cenna, pare fon sia impossibile un certo compro- 
meséo' chie lascicrebbe ancora in vita l'ettugl Mini- 
stero, 0 quale esiste presentemente o modificato 
alcuna sua parto, 

‘e ciù succedesse, Don sarebbevi altro spediente 
‘da aspettarsi da parto del Governo se non che lo 
scioglimento della‘ Camera attuale. Questo fatto 5: 
rebbe- molto grave, e Ì ministri che lo consiglias- 
sero darebbero prova di un coraggio che secondo 
noî sarebbe temeraria sfida dell'opinione | pubblica. 

Lo scioglimento della Camera, o sarebbe un av- 
mento ed un eccedere del potere esecutivo fuor 
dei limiti della Costituzione, 0 non sarebbe altro 
che allontanare con peggior danno della cosa pib- 
blica la definitiva ‘caduta del Ministero che it. que- 
sto modo si imporrebhe alla nozione. 

Auzi diremo di ‘più, lo scioglimento della Gamera 
strebbe un passo deciso fuori della Costituzione: Il 
Governo non ha la facoltà di esigere le imposte che 
per tutto il mese di marzo; per quanto. s'affretli a 
radunare i comizì elettorali e chiamare lornò a 
sè. i nuovi deputati, è impossibile che prima di a- 
prile-abbia dalla legittima rappresentanza del paese 
Ja facoltà di far pagare î contribuenti e di soppe- 
rire al pubblico servizio. Non ci fermiamo sulle 
conseguenze. di codesto che ciascuno le vedo di 
per sè. 

Ma, facendo procedere a nuove elezioni , si lu 
singhierebbe egli il Ministero! attuale di poter ol- 
tenere una maggioranza a sè favorevole ? Tolta la 
questione dell'esazione dei tributi che, secondo noi, 
rende costituzionalmente impossibile il rinvio della 
Camera ,, se non si avesse il disavvontaggio di 




















prolungare la crisi con danno gravissimo del paese 
is 
cioglie, noi sarenimo leti assai di 


per cui sorio. urgenti i rivedi del tremendo 
sesto che ci 
un'appello al paese e d'un generale pronunziarsi 
del medesimo. 

Per. quanti mezzi d'influenza possieda sempre un 
Governo sulle; elezioni, ‘@ per quanto voglia esso 
tutti adoperarli, noi siamo. sicuri ciò nulla meno 
chie. le elezioni generali in Italia riuscirebbero al 
presente avversissime ‘al modo di governo che ha 
teouto finora il campo. 

Il Ministero — già ebbimo mezzo di. accorger- 
cene în troppe occasioni — vive in un'atmosfera 
affatto fittizia, dove non gli arrivano le vere espres- 
‘sioni dell'opinione pubblica, dove i prosseneti che 
lo attornisno glie le scambiano , così che non si è 
reso mai finora nè sì rende tuttavia conto esatto 
della reale situazione delle cose. 

Il malcontento în Italia è grandissimo, Non è 
taato la politica che l'abbia creato questo malcon- 
tento: quanto la mala amministrazione; e gli ‘ativali 
ministri e hanno fatto dolla politica poco buona, 
‘hanno poi malissimamente amministrato. 

Il paese interrogato colle elezioni generali ri 
sponderebbé con una condanna ancor egli. È 
allora? Sì cederà? Tanto vale cedera adesso. Si 
scioglierà di nuovo la Camaraî?.. 

Jananzi a questa supposizione ci fermiamo: dietro 
di essa ci è l'abisso, 





























P. S. Avevamo già scritto il presente 


che la prima impressione: del passaggio sull'A/fon- 
datore fu sfavorevole ,, ma che quando poi lo si 
vide correre incontro all’armata nemica, si cre- 
dette che. l'Ammiraglio vi fesse passato per com- 
pière qualche splendida azione, 

A prescindere che. questo tro dichiarazioni non 
valgono quelle dei testimoni da noî citati poc'anzi 
è perchè di persone autorevoli, e perchè riferi- 
scono la impressione loro e dell'armata dopo jl 
combattimento, noi crediamo che ove si chiedesse 
ignori Casanova, Îtazzetti ed Isola se dopo cho 
videro che il Persano non fece nulla di grande e 
se ne stelte. chiuso nella torre avessero mutaîò av- 
viso, essi risponderebbero probabilmente. che: al- 
lora la: prima sfavorevole impressione è risorta in 
grandita nell'animo loro. 

Si noti infatti come l'Ammiraglio siasi. valuto 
dell'Afondatore, Non vogliamo fermarci. sopra par- 
ticolari non del tulto chiariti, Fermiamoci: su que- 
sto fatto non controverso, confermato dalle dichia- 
razioni del comandante D'Amico e del cav. Chinca 
© dal Solaroli, ., 

L'Affondatore sì dirige per. investiro il Aaiser 
che mezzo fracassato correva verso Lissa. I due 
legni seguivano una rotta convergente; L'A/fonda= 
tore .gli è quasi sopra: l'armata è tutta intenta a 























articolo, quando ci giunse la notizia della 
proroga del Parlamento. 

Questo è il modo ordinario con' cui il 
potere esecutivo suol procedere alla dis- 
soluzione della Camera elettiva. 11 Mi 
nistero si è dunque deciso: per quest’atto 
temerariissimo. Conviene adunque che i 
suoì impegni siano ben forti 1... E che 
cosa dire d'un Ministero che lega cosi- 
fattamente la sua politica interna, in 
sprezzo della volontà della Nazione? 

Ad ogni modo, se ciò succede, sì af- 
fronta un tremendo ignoto... E Dio pro- 
tegga l'Italia! 














rose sa 
Aricora sulla R. Accademia 


di agricoltura. 


‘Albiamo on è molto, nel giornale la Provincia; par- 
lato del modo un po'brusco con cui îl ministro di agri- 
coltura comm. Torelli (non Manna come per isbaglio fu 
dotto) licenziava la R. Accademia di agricoltura inten- 
dendo di tramitarla 0 fondorln nella Reale Società pure 
di agricoltura, che poi non dette nè potè: mai daro! se- 
gni di vita, 

Ora siamo lieti‘ di annunciare. che la nostra fiducia. 
nel ministro Cordova non era male: fondata e che dietro 
istanze d'un egregio impiegato; cho per ora lasciamo di 
‘nominare; detto signor Ministro, il primo chie abbia fatto 
proprio qualche cosa di buono e di sodo per Ia patria 
‘agricoltura, è in via di riparare allo disposizioni proci- 

tate, per. non dir. peggio; del suo predecessore. Così 
operazido il signer Ministro, avrà il plauso di quanti a- 
mano veracemente l'uilo ed il decoro del proprio paese. 
Ma qui noi abbiamo ripreso l'argomento per porre in- 
nanzi al signor Ministro la necemità, la convenlenza e, 
diremo anche, la giustizia di ricostituire la ,R Società 
di agricoltura in corpo autonomo, riconoselito come ca- 
paco di vivere di vita propria, di possedere e di neq 
stare. Quel! lasciarlo Il appiccicato ‘ad ‘n altro. corno, 
nb fuso nè da fondere, nè padrone nè servo , equivale 
condannarlo a vita stentata ed ‘infruttuosa. Una volta 
riconosciuto legalmente quest'ento morale, viva pure, so 
lo stima; al paro con altro; istituto che miri al made 
simio suo scopo , ma libero sempro di scostarsene ove a 
questo scopo si centrastasse. 

11 presidente, il direttore, o che so -io, del R. Mux 
faccia il suo compito: quello della Sociotà Reale farà il 
nno sonza che l'uno sì. tolga dal. marciapiedi quando dà 
nella persona dell'altro; 0 questi debba aspettaro il bi- 
neplacito, di quello. per còrivocaro in adunanza i stoi 
colleghi. Tale anomalia, a dire. schietto, poco dignitosa, 
conviene a dirittura @ lo speriamo, si © 
È inoltre nocessario che ‘alla Società Reale. vengano 
restituiti l'Orto. sperimentale della. Crocetta per farti 
appunto quegli esperimenti che sono nel suo Statuto 
prestabiliti, e il suo medagliere, è per ultimo quel breve 
peculio che aveva destinato per. premi di concorso. Si 
lasci pure, se così si vuole, la biblioteca di uso comune 
cho sarà fecondata dallo. donazioni e acquisti che am- 
‘bidue gl'Istituti fossero per fare, ma nulla più. Face 10 
‘punto e ringraziamo vivamento il ministro © chi per esso 
dolle. loro. buone disposizioni a nome anche, sicuri di 
non essere disdetti, dei nostrî antichi collegti 






































Ancorzi:NAsINo. 
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———— A____«ALILH 


iuî, sperandolo vindice del /te d'/talia e della Pa- 
lestro; 


Un rapido movimento sulla sinistra ed il vascello 
è sommerso. — Ma l'ammiraglio Persano ordina 
invece: a diritta. — Gli si grida attorno: « Am- 
miragliu, a sinistra, a sinixtra, a sinistra. »_Co- 
mando io, risponde: « il posto dell'Ammiraglio non 


è solo al fuoco; io debbo pensare all'intiera ar- 
mata, » 


Queste sue parole provano che egli abbia delibe- 
ratamente evitato l'urto. 
L’Affendatore non urla; e voltando a dritta come 


volle il comandante suprenio, si riceve tutta intiera 
una bordata dal Xatser. 


Ma il comandante Mart 
abbia evitoto l'urto; egli è smentito dal Chinca, dal 
Solaroli e da altri; è smentito dalle parole. proîfe- 
fite dallo stesso Ammiraglio; ed ei non poteva de- 
porre. diversamente per non contraddire a_ quello 


che avea scritto nel giornale di bordo, quando il 
conte di Persano coniandava ancora, 


L'ordine. d'investire il Air, si dirà, fa dato 
dal conte di Persano, lo, dichiara il Martini 
Non è certo, ma sia pure. — Era forse l'ullima 
voce del dovere e dell'onore che l'avea. ispirato; 
prevalse la paura del pericolo, esitò © ripiegò a 

















dritta, 


TTALIA 


Rivista. 

Non ‘si può parlar d'altro che della. nostra. crisi 
— della gravissima nostra cri. 

SG vi piace, scorriamo un. po'î giornali, (per ve- 
dere ciò che ne dicono. 

L'Opinione — Ah Opinione benedeltal'chi sa ora- 
mai più da qual parte, prenderti? — parlando del- 
l'atto del Ministero, attentatore della. libertà , con 
cui vennero proibiti i meetings nel Veneto, se ne 
fa paladina a spada tratta, e dice per tutta ragione 
‘che il Governo doveva opporsi perchè: î mitingat 
avevano scelto il Veneto per loro campo, 8 siccome 
colà non sono ancor osi’ all'esercizio del diritto di 
riunione, vi era pericolo che non finisse come nelle 
altre. provincie. 

Benissimo! Questo sî chiama ragionare da omini 
serit: si ricordino adunque i Veneti che essi non 
potranno mai fare un meeting percliè mon ne hanno 
‘ancora falto alcuno, a meno che sappiano comin- 
ciare dal secondo! 

In secondo Juogo l'Opinione si domanda: 

«In una quistione come quella contemplata dil 
disegno di legge suddetto, con quale autorità. pos 
sono parlare e che cosa possono esprimere le as- 
‘sembiee’ popolat 

Da se stessa poi si risponde. che l'istinto 
l'altro che l'istinto poteva guidaro le discussioni e 
le conclusioni dei mitingai ,:e dice che di pregi 
dizi'e di giudizi per istinto il paese ed il governo 
‘ne hanno già a josa. 

+ Di nuovo benissimo ! 'noî ripetiamo. Na di grozia 
chi dà diritto all'Opinione di gettar questi oltreggi 
al paese ? E diciamo ‘al paese perchè ai meetings 
possono intervenir tutti ‘e nomini gravi, senatori © 
deputati che possono aver. altro Jume oltre: quello 
dell'istiato animale ; se poi noi mestings spesso si 
tfssmoda,, qual detrimento . ne deriva al Governo , 
alle leggi, al ben pubblico? Se è così sragionato il 
giudizio dei mitingai perchè temerlo ? perchè im- 
pedire: questo trastullo ?/ Ghe dire d’an Governo che 
paventa le ombre? Se poi si temeva che dallo 
Scopo del meeting si fosse' passato a turbar l'ordine 
pubblico, non aveva il Governo altri mezzi per ov- 
Viare al pericolo senza arbitrariamente violare Jo 
Statuto? Vi ésistevano almeno gravi sintomi di tale 
pericolo? 5 

Del resto il miglior modo di tatelare la sicurezza 
pubblica è ‘appunto. quello di rispettare lo Statuto: 
in loghilterra niuno teme’ per meetings di oltre 
duecentomila persone, ed i lord conservatori non 
peritano di prestare i loro: parchi onde abbiano 
luogo. 

Dei giornali fiorentini non maoca, chi, già indet- 
tato dal Governo, propone lo scioglimento della Ga- 
mera. La stampa ministeriale grida contro il voto 
di biasimo det 430 deputati, e la Gassetta dì # 
renze, che nella ‘crisi. vede. il rigetto, d'altronde 
sicuro, del contratto-Dumoncea, di cui fece la più 
ostinata difesa, esclama: 

« Quel voto è sotto ogni aspetto deplorabile; non saji- 
piamo invero presagirno tutto lo. conseguenze; questo. 
‘solo sappiamo che al di sopra della Onmiera, al di sopra: 
dol Ministero, vha il pnese, So nltri potè fucilmente e 
troppo presto scordario, non lo dimentichi il Govorao. » 

Questo è un proporre anche peggio dello scio- 
glimento della Camera; e vi fa eco un oltro gior- 
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Finito ‘il combattimento, mentro! l'armata au- 
siriaca correva verso Lissa, il comandante d'Amico 
prega e seongiura l'Ammiragliv di lanciarsi in mezzo 
ad essa per vendicare i compegoi perduti, il /te 
d'Italia sommerso, la Palestro incendiata, e rile- 
vare l'onore della giornata; tutto fu vano. — Il 
conte di Persano preferì dare ordini confusi, pre- 

itosi, ineseguibili, che finirono per far tornare 











Tutti i fatti che precedono, accompagnano e 1e- 
guono il suo passaggio sull'A/fondafore provano la 
sua viltà innanzi al nemîco; si riverberano su tuta 
la sua precedente condotta, e la illuminano di fosca 
luce; giustificano îl giudizio d'alcuni testimoni sui 
sto ‘poco coraggio; spiegano le sue esitazioni; il 
fatto del 27 giugno, la sua navigazione, dall’8 al 
18; il suo contegno durante la tentata espugnazione 
è la battaglia di ‘Lissa; spiegano i suoi stessi er- 
rorî, impossibili in un uomo di sangue freddo, co- 
raggioso, ardito, la cùî mente non sì facesse otte- 
nebrare dal tuono del cannone: 

Ora un capitano supremo cho esiti di battersi , 
malgrado gli ordini ricevuti, che per porsi al ri- 
paro paralizzi un potente mezzo d'azione; che du- 
rante la baltaglia s6 ne stia in una torre coruz- 











zata, non è almeno colpevole quaato il marinaio 
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nale, che piagnucola quando gli si abbia l'epiteto 
dî ministeriale, cd invcui si legge: u Intorno; alla 
i necessità di tale scioglimento ‘niuno’ ormai por 
conservare il più liete dubbio. a 
Noi crediamo che îl Governo farebbe. male i stoj 
conti ‘sciogliendo la Giméra perchè. tal Camera ît ||. ima It o Bi Molfno di Varb 7. Miaghdli — 
questa circostanza è spalieggiota dal paese, e le 


sa 8 Poruezi — 9. Bollui-Bellino. 
3 muove elezioni' glie lo mostreranno. di Disposizioni intorno alle scuole degli. adulti. 


Commissar 


rd 





Commissioni nominate dagli uffici sarte torto; Bisogna conciliare due cose: lo spazio di ‘mente A di ino degli bitanti le offitte od. i quartieri meno 
* della Camera de PE dai ‘può disporre " Ja materia cho visi ba ‘da iisarize. agita. Rnal'eértifioià codesti furti il più dello volte fu 
Couveizone tra Îl dorerno lino o frncato relativa ;(CC16 modificazioni forme cho val cl egg, molo '\ateeltato che le po li quali abitazioni mal reziatano 
1 debito: pontifici spazio, andeebbo' perduto: adottando l'abbondanza dello Al più live urto, 44, derrature, (comocchiò semplici e a- 
P È rulrigho Gonsigliateci ne vdrrebbo cho ogni singolà mu-' | dasitiche, si aprobg fagilmonte con. un chiodo od anche 
toria! non' potrobbo essere trattata che tanto leggermnente | cca tin sold colti 
di tion poterne assolutnmorito dir mutla, "© 0°" *|--Koî eccito simpeiotari di'caso a, meglio. provre- 
‘Non ostanto poi la vostra opinione ion crediamo che , dere alla sicura fel Joro inquiliai; poiché in Torino 
sì durò ogni giorno la minuta d'un pranzo, come. fa la | il'cerbero portinaiddi Parigi e di Milano è ua mito, 
Diberté di Parigi, possa interessare di molto i nostti ' pensino almeno a fabire le porte: caterno dei quartieri 














Commissari* 
Ufficio 1, Finzi — 2. Guorzoni — f. Grecò Antonio — 
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ATTI UFFICIALI 


Lai Gazzetta Ufficiale del'1l febbraio roca: 

1. Un decreto del Ministro di grazia o. giustizia 
© dei culti/e del Ministro delle finanze, jn data del 27 
Juglio 1866, ch'è. del seguente tendre: 

Visto_il processo verbale 23 luglio 1806, con cui I'Ar 
ministraziono coritrafe della’ Caska occlesiastica di Torino 
ora seziono, temporanea dell'Amministraziono: del. fondo 
pel. culto, in seguito a lettera: del Ministro guardasigili 
19 luglio 1868, n. 19339, ha rimesso alla- Direzione ge- 
nerala del Debito publico, agente a nome e per conto del 
‘Demanio, in forza di delegazione ministerialo del 19 lu. 
glio 1866, n. 2090413754, pei titoli di rendita consoli. 
data 5 per cento sul Debito pubblico por la somma 
‘annue lira cinque milioni (L. 5,000,000) con decorrenza dal 
1° luglio 1866; provenienti dal patrimonio delle corpora- 
zioni religiose soppresse, e descritti nell'elenco in detto 
vorbale inserto; 

Visto l'art. 2 dolla logge 7 luglio 1866, numerò 9036, 
el'art. 52 del correlativo regolamento approvato con R 
docroto 21 stesso luglio, num; 070, 

Hanno detorminato e: determina: 

‘Art. 1. È approvato il passaggio nl Demanio dello 
Stato dei titoli sul Debito pubblico descritti nel pre: 
cesto vortito 24 luglio 1868, dell'anova. rendita nccer- 
tata in lira ciqua milioni (L. 5,000,000), con decorrenza 
dal 1° luglio 1950. 

Art. 8. Sarà inserilta sul Gran libro del Debito pub- 
blico dello Stato al nome dell'Amministrazione generale 
del fondo, per il culto un'annna rendita di lire quattro 
illoni settecento cinquanta mila di consolidato 5 p. 010, 
con docorrenza, dal 1° luglio 1886, corrispondente all'an- 
zidetta somma. di lire cinque milioni ,, sotto. deduzione 
dol 5 por 019 a titolo di spese d'amministrazione n 
‘norma’ dell'articolo 11 dell'ansidetta legge 7 luglio 1806. 

Il presento decroto sarà registrato alla Corto del conti 
ed inserto nella raccolta, ufficiale delle loggi ‘e del de- 
creti del regno d'Italia. 

2. Un regio deereto in data del 10 febbraio 
1867, a tenore del quale il termino stabilito. dall'arti- 
colo 37 del regolamento: (per l'applienziono doll'imposta. 
sui redditi di ricchezza mobile © della tassa sulla cn- 
trata fondiaria), per la restituzione delle dichiarazioni 
dei contribuenti all'agente delle tasse, vien prorogato n 
tutto Îl 7 marzo prossimo venture. 

Vengono pure prorogati: al I febbraio ,. il termine 
por lo domande di cessazione di roddito, di cui agli ar- 
ticoli 133 e 142 del regolamento; al 20 marzo! quello fis- 
sato dall'articolo 194 per la risoluzione delle domande 
stesso; al 20 febbraio quello. pei ricorsi. contro le dupli- 
cazioni d'imposta, di cui all'articolo 187; ed ‘al  nprile 
quello per ‘lo decisioni in appello, di cui all'atticolo 198 
doi regolamento. 

Por tutte lo altro oporazioni restano innterati i tor- 
mini stabiliti nello. stesso regolamento. 

3. Un regio decreto del 27 gennaio 1867, n 
tenore dol quale In. pianta del personale e degli stipendi 
dell'economato generale dei benofizi vacanti di Torino è 
aumentata : . 

Di un posto. di capo ‘sezione collo. stipendio. di 
Lire 4,500; 

DI due poiti dî segretario di prima clisso ‘collo 
Stipendio di lire 3,500; 

Di duo posti dî segretario di seconda, claaso' collo 
stipendio di.liro 9,000 5 

Di un posto di applicato di séconda  claste collo 
stipendio: di lire 1,809; 

Di un posto: di sorviente col salario di lire 700, 

L'as'equo per le spese dell'ufficio dell'economato 
generale auziletto è anmentato ‘di annue lire mille cin- 
‘quecento. 

4. Un regio deereto dol 14 geonaio 1567, con 
il quale la. Camora di commorcio e d'atti di Foligno è 
antorizzata; ad imporre un’ annua tnssa sugli eserconti 
arti, commercio, el industria/nol territorio dipendente 
dalla mestesima. 
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che per l'articolo 226 del RL Edilto già citato, in 
prestoza del nemico, non eseguisca. l'ordino. del 
‘Suo superiore, non. combatto, non monti all’abbor- 
duggio; o che per. non eseguirlo si sia finto am- 
mblato, 0 sì sîn toautu a parte fuori della mischia 
od abbia abbandonato il posto fissatugli, 0 sia fig- 
gito © siasi nascosto? — È diversa la manifesta- 
zione della paura. — La passione è in fondola 
stessa, 

L'Uditorato; di. Mrina, quando il' processo non 
era del tutto compiuto, ‘e' non se ne potevano pre- 
vedere gli ultimi risultamenti, aveva elevato contro 
il conte di Persano l'imputazione del reato previsto 
è punito dal N. 4 dell'art. 224, — ll Pubblico Mi- 
nistero, ora che le. prove sono tutte raccolte, non 
crede di potervi insistere. 

La disposizione contenuta nel m. 4 di quell'arti- 
celo equipara all'alto tradimento il fatto 0 l'omîs- 
sione che possa porre.a pericolo l’armata, ecc. ecc. 
e l'aver tolto o tentato di torre a questa alcun 
mezzo di agire contro il nemico, — Ma si noti 
che  nell'uno come nell'altro caso il Jegislataro 
richiede che l'agente compia quelle operazioni 0 | 
quella omissione scientemente, 
n bastano dunque le sole azioni od omissioni | 
dar Vita al reato; cocerre che siano accompagnate 














Ufficio 1. Solidati — 9, Manfria — 9. D'Avala — 4 
Do Maria — #. Siccardî — 6. Cancellieri —7. Marolla- 
Potilli — 8. Fossa — 9, Fonseca. 

Soppreszione dell'imposta sugli ‘spiriti e liquori nelle 
provincie venete e di Mantova, 

Compiissai 

Ufficio 1. Del Re -* 2: Manfi Lampertico — 
5. San Donato — 6. La Porta — G. Giacomelli — 7. Fa- 
Vis — 8. Popoli — 9.Di Pramporo: | 

Convalidazione del Ri deorato 22 sottembre 11806, nu- 
mero 921, concernente Ja conservazione. delle. colonie 
agricolo già appartenenti alle. corporazioni religiose. 

Coramissari: 

Ufticio 1) Monti Coriolano — 2. Garet Morelli 
Carlo — E Bellazzi — S. Coppino — 6. Cancellieri — 
1. Conti — 8. Piroli — 9. Valerio. 

Dazi d'ontrata sull'ava appassita; gu: 
destinata a scopi industriali. 

Commissari: 

Ufdcio, 1. Del Re — 2. Mascitelli — 3. D'Ayila — f. 
Paticiatichi — 5. Nervo — 6. Giacomelli — 7. Fabris 
— 8. Brida — 9. Morelli Donato. 

Convalidazione del R: decreto 
mero 336;, che estende allo prov 
“inn lo leggi sullo privative indust 

Commissari: 

Ufficio 1: Elloro — 2, Manfrin — 1, Atrivabeno An- 
tonio — 4. Valussi — 5 Sobastiani — 0, Gincomelli 
7. Castell —8. Popoli — 9. Rizza. 

Modificazioni al docreto 29 dicembre 1865, num. 2672 
sulla costituzione del sindacato de mediatori presso le 
Borne di commercio. 

Commissari 
| Ufficio 1. Solidati — 9. Puceioni — 9. Mancini Stanî- 
‘ilao — f. Maliini — 5. Siccardi — f-Bonomi — 7. Bor- 
tolueci — 8: Viacava — 9. Briganti Bellini B. 
Istrazione iclassica secondaria. 
Commissari: 

Utàcio 1. Vollaro — 2: Manfrin — 3. Morelli Carlo — 
i. Maiorava. Calatabiano — 8. Coppino — 6. Casaretto 
— 7. Pianéiani — 8. Tenca — 9. Marasio. 
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La) Garvetta Ufficiale dell'IL corrente, nella sua parto | 
non ufficiale annuuizia che ‘il giorno 11 marzo p. v. al 
Ministoro degli affari esteri avranno principio gli esami 
di concorso. per n.9, posti nella carriera diplomatica, e 
n. 8 posti nella carriera consolare. 


Cronaca Cittadina | 


“ Nono elenco dii donatori di oggetti per la 
tombolina ché avrà tuogo al vallo di Veneficenza nel R. 
teatro la sera del 18 febUraio. 
Da S, A. R.Ia Duchessa di Genova, un orologio (poî- 
dila) con due candelabri jn porcellana 0 bronzo dorato 
Sig. avr. Cappa, porta-gioilli cristallo © bronzo rorato. 
Giov. Claudio Beitone, sei Lottiglio moscato di Fron- 
tignano: Î 
Francosco Praudi, eci pacchi candete. 
Besutto, dozzina coltelli per frutta in' argento. 
Ferrero e Comp., duo corsotti da signora cd uno sciallo. 
Treves Samuel, porta-essenze cristallo e bronzo do- 
rato. 
Levie 
ca 


























cordote, dodici sciarpette da. uomo. 
Giuseppe Moris, quattro ‘eeatolo con ghirlande 
fori artifial 

Lorenzo, Vindrola, sette: cappelli diversi, 

Luigi Cavassa, sci manubrli per porta. | 

Lodorico Martelli, un promi-carta vero mosaico. 

Dalle patrone siguora Poglinni-Chiò, coppa porcellana 
‘ bronzo ‘dorato, custodia per sigari, custodia por guanti. 

Cassinis-Prat, un'eloganto lampada a potrolio e cagno- 
lino in terra gria. 

Signori fratelli Latl, scatola profumeria, cassotta acque 
oiloroso e pacco sapono Gianduja: Ò 

Fratelli Guastalla, duo panciotti. 

Fratelli Rovalli, due. promi-carta. 

« Corrispondenza. Dott. A. Yer... Torino — 
Nello! vostre osservazioni avete in parte ragione , in 











consapevolezza che' finiscano per giovare al nemico. 
In altri termini; non basta che l'agente. voglia, è * 
mestieri che sia selens dolo malo: 

‘Se non fosso così, la legge ‘avrebbe detto volon- 
tariamente, non scientemente. 

Gi riconfermano in questo avviso il concetto che 
investe tulti gli altri numeri di quell’arlicolo, nei 
quali è sempre. presupposto il massimo dolo, l'in- 
tenzione. di tradire e giovare al nemicn; e la con- 
siderazione che la legge applica val reato. previsto 
dal num. 4 dell'art. 224 la massima delle pene, 
la quale non si può concepire che si applichi a 
reati che non rivelino il dolo nella sua gravezza, 
— Ora noi non troviamo nei fatti raccolti gli ele- 
menti che giustifichino siffatta imputazione. Che se | 
per. avventura si dicesse che il conte di Persano 
abbia paralizzato un potente mezzo. d'azione all'ar- 
mata ‘cacciandosi sull'’Affondatore per salvarsi, o 
quindi lo abbia fatto seienteriente , noi risponde- 
remo che quest’atto piuttosto che il tradimonto 
rivelerebbe la sua viliò, © quindi: sorebhe compreso 
nell'art. 225. | 

Il P. M. nel breve termine improrogabile., posto ' 
(dal Senato.,, ha dovato leggere molti nuovi ‘docu- | 
menti e dichiarazioni , -e. poi meditare e scrivere 
queste requisitorie, Egli quiadi non avrebbe potuto 























dalla coscienza di tutte le loro conseguenze; e dalla 


fare, e sente di non aver fatto un lavoro degno 





novembre 1866, mu- |, 


concittadini che. leggono giornali. Ci pare cito noi non 
siamo ancora arrivati a tanto progresso gastronomico. 

© La aignora Ericel: — I signori Giudici e 
Strada, editori di musica, hanno, pubblicato un bellis- 
simo ritratto di quall'esimia artista che è-la ‘signora 
Fricci 

La litograîia è benissimo riuscita, assai folico a ras- 
somiglianza; JÌ pittore seppe sopra tutto riprodurre un 
corto vexzo di guardatura che dà hna grazia spociale 
alla intelligente fisionomia di quella simpatica artista. 

È questo ritratto ci sarà un prezioso ricordo della, 
tolla stagione teatrale di questo carnorale e dello amene 
soralte che avremmo. dovuto all'arte’ incantatrico' della 
celebre prima donna. 

© Concerti Ulimann. — Queste sera ba luogo 
il primo concerto, in cul si fidiranto quelle spocialità ar- 
tisticlio, Te quali Sî chiamano Carlotta Patti, Vieoxtemps, 
Rotta, Aptommss, La curiosità è grandissima; i. palchi 
‘o î posti riservati già tutti presi; si può predire per si- 
‘curo un concorso straordinario. Beato chi troverà. un po- 
aticino da _allogarvisi 

— Domani (giovedì) secondo ed irrorocabimento;ul- 
‘timo concerto. 

1. ‘Trio concettante sull’Africana, Mary Kvebs, Vioux- 
tomps, Batta, Vicuxtemps. 
sia nella Traviata, madamigella, Carlotta Patti. 

















Verdi, 
4. Fantasia nilla Semiramide, Aptommas, Alvars, 
4). Fantasia appassionata signor Heury. Visuxtemps. 

Viooxtempa. 

. Bolero noi Vespri Sicili 

Patti. Verdi, 

(, Fantasia sulla Lucrezia Borgia madamigella Mary 





, malamigella Carlotta 





* Krebs, Krobs. 


7. Fantasia di concerto | per. violoncello ‘Alessandro 
Butta. Batta. 

8. La Gioia, valtzer di bravura, madamigelia Carlotta 
Patti, Ascher. 

%: Capriccio, sopra, motivi irlandesi, Aptommas, Ap- 
tommas.. 

*!0, Fantasin sulla Lucia di Lambicrmoor, signor 
Henry Vieuxtempe. Viovxtemps. 

Accompagnatore sig. Ed. Franck — Piano d'Erard di 
Parigi. 

NB. I pezzi sognati. coll'azterisca (*) sono pubblicati 
dal R. Stabilimento musicale Ricordi di Milano. 

‘© entro Nazionale. — Veneri! scorso ebbe 
logo una: serata musicale. ‘a codesto teîtro , di cui la 


mancanza di spazio c'impedì ili parlare finora come vo- 
levamo.. 


To facciamo adesso bechd un po' tardi, non perché il 
‘complesso dî quello spettacolo meriti di ‘essere salvato 
dall'oblio iu cui: cascano nécessariamente simili serate , 
ia perchè questa eccezione meritano fre giovnuette che 
possono chinmarsi veramonto artiste, le quali concorsero 
in mirabil modo a far più grato quel trattenimento. 

Esse ‘sono le siguorine Adelaide Cattaneo e Luigia e 
Carolina sorello Bertarione, Te quali colla perfetta esecu- 
zione di alcuni persi di musica, Ja prima sul pianoforte, 
lo altre sul violino, strapparono al pubblico vivissimi ap- 
plausi e furono ripetutamente chiamate al! proscenio. 

Notammo în queste valenti esecutrici tutti i pregi che 
ornano i maestri mell'arte: oro e non possiamo ameno 
che associare anche noi il nostro. al generali applausi 
dal pubblico. 

‘entro Roi — Domani giorodi avrà 
riogo a questo teatro la beneficinta. dell'attrice Luigia 
Gastadoni colla commedia în 4 atti ‘Li Guane a'Pinota. 

Lù brava giovano artista e'nccorgorà dal concorso del 
pubblico, come no goda tutta la simpatia, 

© Guardia Nuzi , — La musica | della 
Guardia Nazionalo quest'oggi,al cambio della guardia in 
Pihzza Castello, suonorà: Sinfonia dell'opera Giralda del 
maestro Adani. 

Per un punto Martin perdèla cappa 
« molti nostri troppo fidenti e notcuranti concittadini per 
colpa e imprevidenza Toro vanno perdendo quel poco che 
possedone: 

Da 2 mesi vanto moltiplicandosi in Torino piccoli furti 
di Vianclerio, vestimenta e massorizie, commossi general- 
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dell'importanza della ‘causa e' dell'Alta Corte alla 
quale è rivolto.: Gonfida però d'aver messo în luce, 


| colla ‘maggiore. esattezza , i fatti più salienti che 





provano la colpa dell'imputato. 

IP. M. non sî permetterà di aggiungere una pa- 
‘rola sola intorao' alla convenienta di un pubblico 
giudizio che valga di grande esempio, cha raffermi 
la disciplina dell'armeta , e rinfranchi l'onore del 
Governo e della Nazione, 

Questi grandi' principii, questi ‘supremi interessi, 
mal si ricorderebbero al Senato, che vive d'essi ed 
è posto tanto ‘alto per custodirli e’ garantirli. 

S Il Pubblico Ministero 

Por le aniidette. rogioni chiede : 

I Che l'Alta Corte dî giustizia dichiari rion 
farsi luogo a procedimento ; contro. il: conte Carlo 
Pellion'di Persano, ammiraglio c senatore ‘del Regno, 
detenuto, pell'imputazione del delitto previsto e pu- 
nito dall'art. 1924, n: 4 del R. editto 1820. 

II. Che l'Alta Corle di giustizia proouoci contro 
lo stesso. l'accusa : 

4. Per non aver compiuto la missione e l'in- 
carico statogli dato | pet imperizia e negligenza 
durante tutta Ja campagoa 4866 a norma dell' 
ticolo:240 del ‘R. editto citato , @ specialmente ipel 
modo ‘come’ ha comandato! e si è ‘condotto il 27 
giugno , dall’8 al 18 luglio , alla tentata espugoa- 




















| costringe alcune porto besti 


@ delle soffitto di sofle spranghe di sicurezza e drbuono 
sorrature; ma aneligli inquilini ci- pensino, chè ci va 
del Joroy 20 peraistdio în questa beata noncuranza; che 
‘diavolo, ci vuol tand-n capire che una spesa di quattro 
o seî liro. per una Hone serratura d'una: ottima econo: 
mia so ci risparmidun ripudisti generale | dell'alloggio 
per parto di Siero © audaci industriani 











© IBprhara mpettacolò: — Ci scrivono: 
"Signor Dirdtore , 

+ Le dimando verkmento por cortesia di far un'eenno 
nella Guzsetta Piematesè d'uu tristo spettacolo che'im- 
punemente si presonp nelle puibliche piazzo della ‘città. 
Un; uomo a forza di pipi e di inumani maltrattamenti 

sfinito, per Ja fnme'e por 
la macilenza, ad escuiro $ giuochi i, più goffi e ribut- 
tanti; tra.i quali quelo d'una scimmia che spela un. co- 
niglio. Porchè lo gueldio di polizia permettono ina cosa 
così ‘concia che fa ribbrividire chi abbia il benchè mi- 
‘nîmo wonitimento d'ublinità e di compassione? = 

“ Beigulektro di glormale. — Il nim. 19 del 
Diavolo è stato sequestato dal fisco. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta (ell'IA febbraio. 
Presidenza ddll'onorevole Mari. 
(Corrispondenza partichlare della Gazz. Piemontese), 

La soduta d'oggi è itugurata da una lettera di Giu- 
‘soppo Mazzini che rinulcia all'ufficio. di deputato, con- 
feritogli dagli elettori Messina e non assunto da 
‘esso. (L'abbiamo già pubblicata). 

La Camera (una ventija di deputati appena è entrata 
nell'ampia sala e si adagia nogli tall) hon fato. Eràvo 
cose natissime che non ficeva mestieri ridire. 

Si prerdo atto della riinnicia © si passa oltre: 

Ma non si procede gubri, poichè immediatamente si 
‘offende nello scoglio delljaterpellanza del Cairoli x dol 
De Boni al Ministro dellinterno. 

Chalioli pel primo ciieda ragione! della proibizione 
preventiva .a'cittadini dola Venezia di tenere. assemblee 
opolari, nelle: quali fax manifesta la Toro opinione in- 
torno ‘alla legge riguardaite ln Chiosa o l'asse cettesta- 
‘tico; L'offosa recata allallibertà delle riunioni pubbliclie, 
‘al diritto proclamato dillo Statuto, e in. nessun modo 
giustificabile, fu troppo efdonte; e facilo fu dimostrarno 
la gravezza a ì pericoli. fastò narrare i fatti, e \\con- 
‘chiudere. col chiamare la Cnuera, a giudice; dell'osser- 
vanza dell'art 92 dello Slatuto. Por meglio mettere in 
‘sodo la Violazione di dirità comuni, ricordò le opinioni, 
anzi la profession di fede reale fatta dal ba 
rone. Ricasoli nel febbraid 1862, quand'era presidente 
del Consiglio dei ministri; Îl che pareva avesse a togliere 
lsenza più ‘chicchessia; peroc- 
iure dell paese erano di corto 
aseni gravi e‘ maggiormantd difficili ‘è ciò che allora po- 
tera sembrato opportuno d utile, oggi è voramento dan- 
oso e intempestivo. 

rincarò sull'Argomonto; deelamando. forse 














uni po' troppo. 

Tl ininistro Rlensoll iispose, diclisrando a pn solo 
tatto non inténilevn di cetto ‘violare nican diritto; in- 
tendeva bensì adempire uì dovere. Le condizioni della 





zione di Lissa il/48, 490 mattino del 20; ed alla 
battaglia seguita lo stessì giorno 20. 

2, Perchè essendosi ‘allonisnato dagli ordini 
ricevuti -ha-fatto su a vuoto e mal, adempiuto 





Ja missione ela’ spedizigna di; rui.era ‘diajo inca- 
ricato, a norma dell'iri. 244 dello stessu citato 
editto, per non avere Iè provocata, nè bloccata, 
nè tentato di bloccare] o baltere l'armata nemica 
dall'8 al 49 liglio. | 
3. DI viltà innanzilal neniico, pel mudo come 
sî & comportato dal 20|giugno al 20 luglio 4858, 
© specialmente il 20 lujlio durante; e dopo la bat- 
taglia, a norma dell'art. 225 del citato R. eJitto. 
Firenze, il 10 gennab 1867. 
Firplali : Camino TRPMBETTA: 
Lonenzo Netu. 
l Digrieni MAnvasi. 
Presentata il 10) georio 1869. È 
firmato Castetri relatore. 
Dichiara il sottoscritto di aver oggi ricevota co- 
municazione € consegrà di copia integrale ed, at- 
leotica delle’ requisitdrie. del pubblico ministero 
presso l'Alta Corte dil giustizia nel. procedimento, 
‘| contro di esso istituita A 
Firenze, addì 42 gebnaio 4867: 
Firmato G. Di Pensano. 
(Dalla Gazz, di Gmnava) 














































































“Venezia mon sono! forao tali, Grhaidorato Lin'i0 stadio; 
du rendere nschssario il'divieto, di chi si iena lamebto; 
mia son forse simili ‘od uguali o condizioni delle rima- 
nenti provincio dlltalia?. Le commozioni ,_lo' agitazioni 
pubbliche, che. ora:nî mirava a destare in quelle: modf- 
rate e pacifiche parti dol‘ Ragno, per "datenterte ‘dl'hoi 
allo altre meno quiete e meno devote al ‘principio di 
autorità, non. somministravano sufficiente, cagione. di 
temere ne avesse dotrimento o pericolo la sicurezza pub- 
blica, l'ordine generale? IL Govono! credetto' ji fosso 
nascoso it germe un' probabile, por 2c . dir cotto, peri- 
colo; enperciò ottva e dovera provvedare: 

D'altronde si consideri! che non v'ha legge alonna cho 
regoli colesto diritto; codesta libertà di riuniraî è dei 
berare intorno a. qualsiasi cosa; si consideri che Allor- 
chè non esista legge! esplicita, rimane sempre al Governo 
la facoltà di npplisarvi in ogni singolo caso le disposi- 
zioni gongrali dosunte dpllo leggi di sicurezza pubbli 
Queste nel fatto di cul ai ragiona , apperivazo chini 
‘simo. Il Ministero vi éi atterino strettamente, ed ha la 
goscionza die gli ‘Uco cho operò providamento; sora 
meal 

Cairoli sî chiamò poco o punto soddisfatto delle 
regioni del ministro ,, 0 s©' ne appellò non tauto al giu- 
dizio: della Carnera quasto allo stosso Ricasoli; vate a 

‘al Rionagli di altsi derpî. 
A sostenere. l'inlarpellanto sorse il Miamelmi che 
fn breve 0 [succoso discorso dimostrò qual! povaro {oxda- 
mento avesse În nuovissima teoria. volta da ‘ministro 
dell'inter cifea l'interpretazione del diritto di rimnioge. 
Se non vha leggo speciale per edso, dovrà dunque tale 
diritto scomparire. gd 'eascrò qieiiogiata nd ogni dubbio, 
‘ad ogni timore, ad ogni fantasia chie vi pigli e vi possa 
consigliare  levarlo di mezzo ? 

È rion sarà mai, soggiunso PIutlno Agoatkio, 
giunto il tempo. di mottero fuori di tutela il- popolo 
italiano? 


Xè il Ministero, nò alcnno. della sua patto oramii 
rispondiva alcup che. 


Cairoli, De Bonî, Crispi ed altri parecchi 
proposero pertaiito i ordine del: giorno, fn cui ai deplo- 
rava che'gli alti evle dichiarazioni del potere esicutito: 


fossero un'offesa al diritto di riunionie ‘sintito dallo 
Statuto. 


X il Mameimi ie propose uh altro.così forgiulito; 
KY nitimero! di serà). 

Il ministro RAempgli dichiarò nuovamente d'ostere 
‘éonvinto di aver fatto (il proprio dovére; è' di non poter 


pertanto numottore. alcun' ordine ‘del giorno (di fomi- 
into natura. 


Par.il bo, avendo il Qairoli e il De Boni, aderito al- 
F'ordîne del giorno det Manciti per ‘non "divitere"i voti; 


si venne renza più a dare partito per appello tiota/nale 
soprà il medesimo: 


Di 240 presenti è votanti, 196 l'approgrono È K04:10 
respinsoro. 


Quindi si convalidarono le elezioni dei signori : Lioy 
Paolo, collegio: di Belluno e d'Este; Borroineo. Guido, 
collegio di Desio; Carazsolo Alvise, collegio di Monta- 
si annullarono le operazioni del collegio di 


















































Ms la Camera avera ben altro pel capo/che. lo elo- 
zioni di questi tardi-venuti. 
Il Ministero (si) dimetterà o lioenzierà Ta, Camera? 


Si afferma che si appiglierà. al partito di sclogliopo la 
Camera. 





Nella votgziono dell'ordine del giorno Mancini, doi 
deputati delle nostre antiche provincia, votarono pri Sì, 
cioè control Ministero. 

‘Alfieri, ‘Asproni, Avezzana, Baino, Bertea, Bicio, Bot- 
tero, Calandra, Chsaretto, Chiaves, Corte, Lanza, Morini, 
Pissayini, Ranco, Ricci Giovauni, Ricci Vincenzo, Romd- 
gnoli, Salari, Siccardi, Valerio. 

Yotarono pel No, cioé în favore del Miaistero: 

Armulfi, Berti (mifniatro), Piancherl) Cadorna, Copia (ti 
nistro), Demaria, Depretis (ministro), Fo Ta Mar 
more, Marasio, Pettinengo, Rattazzi, Sella, 








ESTERO 
Rivista. 


Gominciando la nostra Riviste dalla Germani: 





accenneremo alle deliberazioni della Giunta ringhe 
rese dei 67, la ‘quale terminò nori ha guri i suoi 
lavori. Queste deliberazioni gono ‘assai importanti. 
La monarchia austrica consisterà da quincrionenzi 








în due Stati indipendenti ‘originariamente’, ma.de- | 


Gali da patti infissolubili. La eoayenzione. fra essi, 


‘Ron concernorà che gli affari esteri ,, l'amministra: 
zione delle forze militari , Je imposte indirette e 
nuovi accatti. Per l'art. 57 l'Ungheria s'incarica di 
una parte proporzionale del. debito: antico. 


Glivart. 40 6 42 stabiliscone che tutto ciò che 


riguprda il supplemento dell'esercito ungherese , i 
voto dei contibgenli, la durata del servizio militare, 





il trasporto e l'alimentazione : dei reggimenti sorà 
mente alla: Dieta d'Ungheria, Essa 


riservato. esclust 
vuole che non si rialziao . più le barriere doganali 
fra essa [o gli Sì 





tati ereditari. Secondo l'art. 64 si 


conchiuderanne ‘di quando ‘in quando trattati com- 
meroiali fra i due paesi. Gli affari comuni verranno 
regolati da tratlati liberi ‘e con jspeso che costitui: 


ranno. una parte del bilancio, comune. 


Per valoiare la cilra proporzionale delle contribu- 
zioni dell'Ungheria e' regolare gli ‘affari comoni gii 


articoli 21 e 24 stabiliscono che deputati del Par. 


lamento tedesco e dell'ungherese faranno. conve- 


nienli: proposte.| Sé i Parlamenti non si accordas 
sero deciderà l'imperatore. L'art. 21 dice, che 

Trattamento costituzionale e comune degli alfari co: 
‘muni; potrà solo|accadere quando le provincie slavo 
tedesphe avranno otteguto una vera costituzione 
rvibistri saranno risponsabili. Perciò l'Uaghieria prov- 
vile: tutti i casj possibili. Se ì partiti lavo-tedeschi| 





si baîspono l'ùinfane dell'Ungheria colle altre pro-/ 


Nincie della moparchia avrà. un' carattere. stretia 


‘meble costituzionale, che lascierà tuttavia all'Un- 
fa (nolta liberta. So non éiefottuasse l'unione 
fincie al' di Ja della Latta | 











logberia diyenrebbe ancora più libera. 


Vi saranno solo’ due ministri comuni, quello de-| 





gli alfpri esteri e. quello delle figanze comuni. Que 


li saranno. rispopsabili ‘verso Delegazioni. create 
isteri ri 
il.istsitano © il transleitàgo, 
‘duo graodi Parlamenti, due Delegazioni e circa ‘se- || 
'ilioi Diete. 





dall'art. 52. Perciò l'Austria avrà tre 








CORRIERE DEL MATTINO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornota del 48. febbraio, 

Presideoza Mard, 
(Corrispondenza particolare della Gaxr. 





la sala dei Cinquecento. è popolutissima e rumorosa. di 


voci d'ogni maniera; come dî radò accade cho sia. A. un | 
tratto l'annunzio dato dagli uscieri, che il presidente 


del Consiglio con tutti quanti i ministri suo colleghi 


‘noe dare comunicazione alla Camera di risoluzioni prese 


‘dal Gabinotto, la fa sgombrare intieramente. 
È in verità, appona gl stalli furono occupati, il ba- 





one Ricasoli lesse un R. decroto, pel quale Îa scssione 

I Parlamento è prorogata al 28 del correute febbraio. | 
iesto in lingiiaggio parlamentare. vuol. siguificare 
‘ghe il ‘Miglstero, orverosia il barone Ricasoli non può 
dimetteial, e cli per conseguenza tocca alla Camera il 





ritiri. 

as 
gini nl ‘abioro pybblinfo, @ che fusiemo con esso 
scirà pure quello di concacazione de'cllgi par lo ole 
‘ionî generali. 





—— 
Gi sorivono: 





13 febbraio) 





« Si scioglierà la Gamera? — Verch i 
Ministero? — Ecco le due gran 








dimissioni, le quali non furono aucors accettate ila 
Re. — Quindi sino adesso tulle le voci che corro 


di scioglimento, della Camera, come le liste di nuovi 





inipistri sono insu-sistenti. — Pard il:fatto della pro: 


roga della Sessione a tempo | determinato, în’ base 
ai precedenti praticati in consimili. contingenze, fn 





Piemontese). 


All'ora consueta, in cui vano: apertaJa seduta, l'aula 
® deserta più di quel che sì vegga negli ‘altri giorni; ma 





sura chie il decreto di scioglimento non tarderà 


vece un suuvo 
questioni del 
Giorno, che sinora non sono risoluto e nessi 10 può 
(com certezza provedere în quial modi il'saraunòo. — 
Di certo si:sa soltanto che il Ministero, ba ilate le 


- | scioglimento. 

il coil Ministro delle finanze , nell'udienza di do- 
i | menîca scorsa, sottopose alla firma di S. M. îì de- 
creti relativi ‘al riordinemento ‘del suo. dicastero, 
Ora sî dice che il signor Scialoja, stante la soprog- 
îì | giunta crisi, non intenda più di mandarli ad ‘ese- 
+ | cuzione. 

«Il signor Cappellori della Colomba ; direttore 
generale delle gabelle,, ha finalmente. trosato il s0- 
li | spirato nido. Fu nominato consigliere. di Stato. 
i | Iguofasi tuttavia ‘chi sarà il suo successore. IÌ com- 
mendatore Bennatî, giù da alcuni anni ispettore 
genprale ia quella amministrazione, cui gerarchica 
mento: pare' dovesse spettare quel posto, fu -inyece 
Dorpinato direttore generale. Mi fu assicprato che 
abbia dato le sue dimissioni, ove non venisse con- 
‘seryato come ispettore generale presso il stero, 
delle finanze. i 

« Oggi qui corre voce di disordini piuttosto gravi 
succediti jeri a. Como. Voi che siete più vicini, ne | 
‘soprele probabilmeate meglio di me. o * i 
- | il barone Ricasoli, dopo il voto della; Camera, 
i | ebbe colloquio con alcuni ‘dei. più influenti membri 
- | della Camera, 
|| [Il Corriere Ztaliono dice che Il sinistàà dell'in-, 

terno avrebbt manifestato l'intenzione’ di ritirarsi! 
égli’ solo dal Ministero, come esclusivamente colpi 
dal voto dell'it, 


















Gi scrivono da Firenze che. il sig. Dumonceau, 
che'ayvia allari di tanto rilievo, che .tralla come 
uoa potenza. da pari a pori col Guvgmno, jlaliano; 
- [non fu'in caso di prestare Ja cauzione idelle 500. 
mila lire di rendita; e per farla dovette ricorrere'| 
al banchiere Oppenteita, il quale si è fatto accor- 
dare una provvigione di 900,000 lire. per. tenero 
questa somma in deposito fino a ‘chel pregatto 
|| fosse approvato 0 respinto dal Parlamento. 

E diffatti leggiamo nei giornalî gi. Firenze che 
‘chi recossi colà a far il deposito sopra potato è Il 
||commendatore Errera, console ‘generale d'Italia ‘| 
|| Broxelies, agente della casa Oppenicim, 
| 
| 














Il presiderite del Consiglio dei ministri, nella di- 
scussione . che. ebbe. luogo l'altro ieri alla Gatnera 
disse precisamente che 4 la Jegge sull'asse ecole- 
siestico si annette con ln trattative che il Governo 
ha aperlo con Roma. » 

Sapevamoelo: ma i giornali ufficio 
è | fermamente! 

Scrivono da Firenze alla Gazzetta di’ Milono: 

« Quando un popolo si arresta sul pagamento 
delle tasse la situazione diventa più che mai peri- 
talosa. Ea questo puato siamo pur troppo arrisai 
l morosi contribuenti eccedono di gran lungo Ja 
cifra «di quelli che. haono. pagato. A -Fisenge; tojti 
respiagono Ja. madula dell dichiarazioni: per da 
vicchezza mobile, e non è più possibile ander contro 
a’ morosi a' meno che noù si voglia sequestrar tutta 
Firenze. Gran colpa n'ha il Governo, che ha messò, 
iluori module inintelligibili, tanto che i maestri di 
casa 6 fattori non sapendo come riempire la 
| scheda, terranno un'adunanza per vedere d’inten- 
‘dere la scheda stessa. A' Milano il numero de'mo- 
rosi alla ricchezza mobile tocca a trenta mila. Ca- 
pite bene che a trenta. mila è impossibile far gli 
atti 





lo negavano 














Nell'elenco dei deputati delle anticho provincie che 
yotatono iù £uvore del Ministero sono. da ‘aggiugersi gli 
‘onorevoli ‘Tornielli, D'Aste, Serra-Cassano. 

E fm quelli cho votarono pel Sì; cioè contro il Mini- 
stero, vanno annoverati gli onorevoli Monti Francesco, 
I | Brita, Fossa, Serra Luigi, Viacava. 








Alla Gazzetta Ufficiale dell'I1 scrivono da Ravenna : 


di proferenza inclinare a pensara che si andrà allo | 





Ul giorno 9 corrento furono arrestati il bandito Co- 

atanzo Caravita, compaguo del famigerato Macclone, ed 

}l disertore Gaetano Ballini, 
i. ____ 





DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
Agenzia Stefani). 
Londra, AB febbraio, 

Camera: dei. Comitnî, — Disraeli dice qhe la. ca- 
mera impedì a. cingua mi ‘di (far. pussare il 
progetto di riforma; quindi il Governo decise. di 
domandare l'opinione della Comera* sui ‘principiî 
fondamentali che il ministero intende di' proporre. 
Dichiarasi pronto dî far conescere domini?}6" pro- 
poste del ministero, Jatanto annunzia. che Je pro- 
poste avraono per base dal suffragio l'assegoemento 
dell'imposta invese! della pigione , che ‘al: proporrà 
tina nuova ‘e pi ripartizione ‘dei fusi @& 
lettorali seguenilò il principio di.taiti.‘gl'inleressi 
che debbono essere rappresentati, quindi si abolirà 
le antiche sedi! elettorali ©’ finalmente ‘si Peppe 
la revisione dei limiti dei borghi, Disraelj 
il suo discorso invitando la Camera a costitbizsti f 
Gommissioni pel 35 febbraio e per istuiare d'atto 
di riforma: del (83: 

Gludsione disse di non approyare tl prbposte 
‘eldi risezvarsi di far ‘conoscere la-gya decisione 
quando conoscerà più ‘a. fondo-il: caraltere, delle 
proposte. 3 7 

leri ebbe luogo una grande ‘dimostrazione, popo- 
fare in'favore (ella riforma; 

“Nessun disordine, 

Costaxitinopoli, 10 febbraio. 

Nene forteato a nuovo gabinetto. ALL se 
nomitato rag |Visir,i Faud winisio. dagli esteri, 
Mehemed Ranchedi: ministro della’ guerra; Kimi 
pene del Cassio gi Stato. 

Pipenze, 48: febbbaîò. 
nni sdeì Deputati, — Il presideute ‘del''‘con- 
siglio/ al'iprincipio della seduta, col ‘alla Ga- 
‘mera sun decretò reale che proroga” 
sito ‘al 28 corrente, 

Titti i deputati si ritirano, in silenzio. 

Senato — Ìl presidente del. Consiglio. ripeto la 
siena Fobia alla Camera, È, 

TT (Gestancinopoli, 48 febbraio, 

Mehemet Ki [2 Riza pascià sono. 
minati ministri sénza portafoglio. 

—_ Zaondra,. 42. febbraio. 

Ayvonoero a Chester. dei tumuli, propgossi dai 
faniani. Molti fenianî sono ‘giuali fa quella’ ciù. 

I magozzini Vennero, alfiusi. 

Temesi che ayyengauo tumulti anche © Liverpool. 

Alcune truppa furono cpedité a Chester: 

7 Parigi; AR febbri 

Ul Monileuwr du qoir apnugzia che dofigni si 
Hol Consiglio dei iniista 61 (CO0Sglo piso. 

La France, la Patrie, l’Etendard ed alti gior- 
‘nalî dicono che ila modificazione. del iinistero ot- 
tomano significa riforme e-éoncessioni în favore doi 
Gristiani:: 













































Nuova, York, 42 febbraio. 

La Tegistatura della Luigiana ‘dalia 1 profosta 
dî riunire il Congresso per modificare la costiti- 
dono allo scopo di emancipire' gli Stati dal. domi- 
nio, dei radicali: 7 

Dicesi che Butler © altri radicali proppngago di 
porre Grant ‘in sto d'accusa. 
came odinò gi tata Oria come prigioniero 

gueri 

Confermasi il! bombardamento di Marstiàn. 

Chester, 42! fébbraîo, 

1) capo deila: polizia cansiatò-la presenza di 4400 
irlandesi ed américani aggruppati nelle strade prin- 
cipali per convergere probabilmente in un. punto 


ge 
lvantilà di carluccio Îurano, trovate nei 
aiar ate ua. 
Firengo, AZ. febbraio (notte), 








Dalla, Nazione: 
Nulla è ancora deciso ‘intorno la siluazione at- 
(uale. Gredesi generalmente che il de podi 
r0ga sia foriero di un altro decreto che sci 
Camera. 








VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rirzon Manco gerente, 





Notizie Commerciali 








Presi d'oggi ai tenimenti al sacco di 140 Titri 





MANOMESTER , 1 
sempro. sul nestro 
transazioni, 


Banca. 
gia L. 59 98.2 40/50 


18 febbraic 
‘mercato la calma nelle (Bollettino Ufficiale) 


febbraio, = Gro 108. 
la Lib, 


Continua | Camera di Commereto ed Arti 


BORSA DI TORINO 
18 febbraio 1807. — Fondi pubblici. 
Consolidato 6 0/0. Contratti del matt. in con. 


dita. La Baîca Ha subito fn: due giorni va 
deprezzamento (di 





’etrolio, raffinato, 29 112 cent. il gallona! (8 


Nuoa Yonk, 8 
MERCATO DI VERCELLI. Gi Sia ARE È 50 288 23 | — Gambio eu Londra in oro 108.11. 
19, /0brio: — 11 bisogno dl'Anuaro! pas |(Giraso. da 86 109750 fata vic 
lo compre di guano la portato oggi sul no: | Segala da 128 2a è 
atro mercato maggior quantità. di risp’ che [Melia da © 23 51025 = | Litri 78 conti), 
d'ordinario, A. fronte di questa circostanza, | Arene a 19 50 


essendosi i soliti‘acquisitori tenuti un po' più 
iu riserva, sembrava che. oggi. dovesse re- 
trocaderè di qualche punto, senonchè avendo 
molti affittavoli. ritirata ‘la ‘merce piuttosto 
di concedere ribassi, ne confegul elio a fine 
del mieroaio s'era iu forse. ad avcerfare un 
ribasso di 25 centesimi . dall'ultimo | nostro 
listino. 

Sull'apprezzazione, che fa il nostra agri: 
coltore dal confronto dispari dei prezzi del 
rito cou quello del grano, egli vione alla-con- 
clusiono di disfarsi a preferenza: del gratò, 
colla speranza di non lontani aumenti. el 
riso. 

Noi potemmi ‘accertarci d'una tale vezità; 
essendochà. il mercato ora più fornito di grano 
cho nei passati giorni, ciò che paralizzò l'au- 
mento che si aspettava. în questo' genere, 

Ta segala e la meliga ‘hanno prezzi sta- 
zionarl. 

L'avena vale 12 50 circf ma coi pochi e 
nominali affi. 














(Pessillo: d'Italia). 





China) DI cONuERCIO ED ANTI DI TORINO. 
Condizione pubblica: delle Sete. 
Bollettino ‘del 12: febbraio 4807. 





Orgsuzino coli $ poso i861 
fesa), 8, STR 
sdreggia (TO 707 d608 

Toti 16 na 


Totale mel mese a tutt'oggi colli n. 155. 
——--———yT _—k 

Epowe, 12 febbraio. — Le transazioni sono 
atate ‘oggi limitatistimo fu! causa ‘anche. della 
maggior fermezza dei detentori ; mentre lu 
fatbrica vorrebbe spingere il ribasso. 

LivenrooL, 18 febbraio: — Vendite di co- 
toni 7,000 balle!‘ 

Il mercato, è stato oggi alquanto calmo. 

Middling Orleans 14 018 d; Fair Diollerah 
1) djid; Fair Bengal 8 Itid. 








è 


nuova rong, Il Jedbraio, — Midiliog 
Uplani 88 112 6 — Cambio su Londra in 

Le entrato di cotoni nella nettimana nei 
porti americani ‘ammontarono a 68,000. balle. 


(Sole): 
Parigi, 42 febbraio, 





Chiusura della” Horst 
Fondi Francesi 8 0/0-in liquid.  — 69 75 
Fino. mess - 
Id. id. 413 0/0 = 
Consolidati Inglesi 
Consolidato Ttaliano 5 #/) 
o teso 
(Valori diversi). 
Azioni del Credito mob. Franceso 











— 385 
Azioni del Credito mob, Spagnuolo. — 303 





Aa. strade forr. Vittorio Emanuele — 90 
Ax. strade fer. Lompardo-Venete — #08 





Az. strade forr. Atstriiche de 
As: strade ferr. Romana 90 
Obbligazioni idem > — 188 
Obbligazioni Austriache 1865 — RI 
In contanti — 38 






567578 N5 90 75 80-80:81-75 7575 75 
78 (56 80) 56-95-85, 85-37 D6 5 95 85 
(6 90). 

Corso legalo 56 80, 
Banco di iconto|e pete. G. d. m. in.c. 285 28. 


Obbligazioni demaniali. valore nominale 505 
Contratti d. ‘m. im c, 387 8887598788; 
Pezza da L. 20 d'oro L.20 998 21 01 











GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale ribasso 
cent.174j2 sulla borsa precedente, 


inglesi e 
‘ministeriale italia 4008 
stato ieri Jo duo causo che. haygo sotivato 
la debolezza del mercato di Parigi; le quale 
però non' colpilin modo sensibile che” i due 

Mobiliari © Ja Rendita italiana, 

To merito a quest'ultima il ribasso nvve- 
muto, & qu stilato come leggpco liti 
vauiente lla situazione. poli 
Se mop fosse che l'avvicinarsi della Imuida: 
zione da luogo la dello ricompre, fl colpo sa: 
albo stag Molto più sensibile, Io ntato di 
‘oto Tisdito ‘dal caduto Ministero, essendo 
poco incoraggiante. 

L'odierno nestro mercato fu passabilmenta 
firmo, o gli affari furono correnti sulla Ren- 




















25 causato puramente 
dale realizzazioni che produssero gli alti corsì. 
fondi I 
Panda fono 
Demaniali” 987. 
Binco' sconto 


11036; 
Prestito ricercato ‘a 170 30. 





Mersa di Milano — 18 febbraio 1867. 
pra Rendita esordi a/ i: iiaato a 30.00 





gd i Porsadiiee 8 1098 ec ciodere 
I nuovo prestito più debole a 70 dif. Li 
rn 800 0 eo pie 





uv 

lance 15I0. ha 
I da 20 fratichi20.97, il 1105 a 
vista ed il Londra 26 22‘ ‘mi ; 


‘Alla sera, Rendita 56 90, 








Jorna di Genova È{î febbraio 1867. 
‘Alla nostra Borsa, d'oggi În Rondita 
liana si contrattò 


SR ta se pron tali a 


si EEN 
st Baita Sn erano 


quale (1009, 0,10) bligzini de 
o A 

rai Mer. ole 1 
108 34; a tre mon offrto è 104 19, chiesto 


106 114; Londra a vista 26/44, a tro mesi 
26 28, 

















ter. 


variare 


n Rea 











Hi 


)| intvinio 





Provvista di 10) 


R. Opera di Maternità 


DI TORINO 





ttolitri di vino, 
or 18 oGiidizioni 





6 più Job 


Sirigeaî al Rettore dollOpera: 





MALVANO_E_FUBINI 


ATTI. GIUDIZIARI! 


Per aderire ai, desiderii 
manifestati da molti nostri 
amici © da parecchi vomini 
d'affari abbiamo. deciso |di 
riportare. fedelmente: dalla 
PROVINOTIA giornale ufficit= 
le delle inserzioni legali le 











dI 
i DL SO 
Sia 





CAMBIAVALUTE 


Via Santa Teresa; N.8, Torino: 


Si Giticina pagamento de vaglia 
bat. (cre 74/5) — Comica | delle Obbligazioni È 
ut 


Jenianiali; non chie 


G Toselli: | lo Obbligazioni estratte, lottora O. 


Ecco xa men Tondan — ?L | 189 





lo: 
‘Gekblizib (stò 7/11) — Cbmi 
i e ilo Fepania 
i Ioia 
fm 


(mato (ord 8) Circo creato! Prug- 


— 


toa “Faitst — ‘(Ballo), Eten 








'lafiiria ‘allo studio [Uol signo. caus. 
‘lano dei fratelli Godfroy,_ | | Pssquarelli;ia Yrino allo studio 
, Martintano (cre 7) — Mar | notai Turvano e Baldioli. ‘500 





TENUTA" DEL MEZZANO 


mate | circa ssiconto, alle 


Di gio 

(1 Uiuot l-norto di Alessandria, da affittare pel 

Compagnia ieoefino varo 0 Eta Martino, 
1 apiolti ono visibili in Ales 





E'abbrica 


SO A ER a 
gelo ge eee UETI[ RI FERRO 


na alle ore 5, 
— Giaatauia (ole 7) — davi 
“Alberto Duro — (Ballo) Aci é Ga 





vi Letti 


_ utt giore e domenica rape | È URP tone i fe ite 


10 Alle ore 1 11% pEmeT: | i. GO, a.duò piazze 
; srt, forma di lotto da L. 10 n 160, per 
sirione | tontanti. — Perotti Antonio, 
88-\| Borgonovo, via Belvedore, num. 28 


2 di 








goto peo 
et, promoleies: ; 
Le ORO IM gione | Torno 








Balox 


" ii primo gendaio del 1868 trop, 
vatanto Îl posto. di Negeetabio | 
Comunale, -Le domanda dorrat- 
‘no ésserè, \loctmentate e presentato 


Ana 


ni 








DA 
VENDERE 





E MATERASSI 

di una più lioticcit 
TE 

nea ‘© Mezza 

1, 90. Soft a 
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UN 
CAVALLO 


‘olcuro/ dell''Holsteio, di anni 





Gy alto m.1, 60, addestrato alla sella. 
Visibile dalle 2 allo d, via Provvi- 
dela, 9 


608. 





‘avaliore. dottore Crom- 


‘melineh, professore di malat- 
tio delle vio orinarie , è tempo- 


ia della. 
685 





“Wia Carlo Mberto, N. 3 


, casa Bocca, 


TORINO 
Sì pagano le OBBLIGAZIONI DEMANIALI 
estratto, in.Numerario e Biglietti, ne 





LA PIETRA DELLA VESCICA "ME 





— Resi ‘friabile pei 
-per le. vie paturali. — Operazione brevere di 
Dottore Aymalnî, via Carlo Alberto, 19, 





jetrò [dell'azione elettro-chimica , cd espulsa in sabbia 


sicura’ riuscita. 
Torino: 9 


IL 16 MARZO PROSS. 


‘avrà Îuogo la SEGONDA ESTRAZIONE dell'ultimo prestito 


DELLA CITTÀ DI 


MILANO 


*Oltto slrimborso dell capitale lo Obbligazioni concorrono a 254 © proni 
‘da 100,090 = 50,000" 30,000 - 10,000 — 500-400 - 50 - 20 
Costo, delle OBBLIGAZIONI EFFETTIVE, valevoli ‘per dutto lo rima- 


‘nenti 199 estrazioni, 


LIRE 
(&i accorda il pi 





10 


mento anche ratizzato) 


Per l'acquisto rivolgersi in Fireise all'D/ficio. del Sindacato , via 
fvoar, N 9. — In Torino al signori fratelli Ceriana © U. Geisser e C. 


iu, CIRCOSCRIZ 





IONI 


AMMINISTRATIVA,' GIUDIZIARIA, ELETTORALE E DIOCESANA 


E DIZIONARIO 
DEI COMUNI DEL REGNO D'ITALIA 


cOMPRaR LE PROVINONE 
OPERA 


venere 


compilata’ e’ pubblicata coll'approvazione del Ministero dell'Intemo 
dal Dottore, PIETRO CASTIGLIONI 3 
‘gîà Deputato al: Parlamento Italinuo. 


Preziò Wo 4 


‘Tipografia EREDI BOTTA — Torino 


Rirenze. 








Cassa Mobiliare di ‘Gredito' Provinciale e Comunale 


sea San Filippo, 








Conti: eamremti disponibili co 
conti‘ Sorrenti » termine 01 

















— Gi merca 
Scimmie a ii 
ASACIERZIORE 0 a TIREIOI O N alano con 
Eneandi 1) initione, 





Bo e 
Ritiri 


“dit 
Sconto delle ced 
‘ompra e vendi: 
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GAZZETTE ED ATTI 
ing i ali85o al 
Da-vendere:a condizioni ‘vanta 











N. e. 


n io, d'Amministrazione ba.fissato come n ion? 
n a come segue' le. condision* ‘delle 


gi 
(héguea o mandati a vista. 5 9) all'anno: 
6 6 4 secon 


‘scadenza. 


i conti correnti a termine di pagano mementralmente 





one compresa. 
lo ® 4/3 p. °/o di commissione. 


0/a di co: done, 
RE 





È La Direzione. 
“UNA RACCOL' N 


TA.IN VOLUMI 
DEL PARLAMENTO 





faggiose. — Rivolgersi 
alla Segreteria di ‘Questo: Gibritile, ta Alen 





inserzioni. stesse. 
DIFFIDAMENTO _ 

Il cav. dottore Crommelinck avvisa 
il pubblico: avere egli‘sporta querela 
Alla compelente autorità. giudiziaria 
contro: il sig. Brunetti e Comp. o 
contro l'aniizio da questi fitto ‘in- 
erira nella Gazcetta di Torino; num. 
13 del 2 corrente felibraio, a disdora 
di esso stesso dottore Crommelinek, 
mentre so è falso cho il dottore Crom: 
melinck sia dobitore della somma re- 
clamata dal signor Brunetti, è pur 
biato che nessuno può elevarsi giù- 
dico di se stest 110, 


ia = _DIFFIDAMENTO, 

Tì dottoro, in medicina ©. chirurgia 
Luigi Araldi, residente in Savigliano, 
diffida chi di ragione che egli not 
riconoscerà, nè pagherà alcun :debi 
che por qualuiasi causa potesso con- 
trarre la ua moglio Paolina nata Vi- 
nardi da lui separatà. 


DIREZIONE 
dello Thisse è del Demanio di Torino: 
(1 Pubbl.) 

Angela Gabriella è Giuseppina s0- 
relle Boschis_hanno dichiarato lo 
sinarrimento della’ ricevuta. provvi- 
soria portante il. N. 60 del tergo vers 
aumento operato in conto della quota 
di prestito nazionale ad esse. attri- 
buita nel ruolo del comuno di Pecetto 
Torinese, 

Si diffida portanto chiunque possa 
avervi. interesse , che. trascorso 
mess dalla torza” pubblicazione del 
Dresento senza che siasi notifcato a 
questa, direzione od alla esattoria di 
Chieri regolare opposizione , giusta 
quanto prescrive l'art. 11 del. regio 

lecreto, $ settembre 1866, N, 3201, 
sarà rimesen ‘alle signore ‘sorelle 
Boschis la ricevuta provvisoria cor- 
rispondente ai versamenti che avranno 
in ‘seguito eseguiti. 

Torino, 9 febbraio 1807. 






































Il Direttore 
608 MANFREDI 
INCANTO È GRADUAZIONE 
(I* Pubbl) 


‘Gu sentenza del tribunalo | civile 
di Notara in data 7 dicembra 1866, 
venno , sulla instanta tel. sacerdote 
don Antonio, Giamminola d' Oleggio , 
pale fnvestito del legato Scotari, rl 
linata la spropriazione degli stabili 
Specialmente. ipoteenti e posseduti in 
parte dal debitore Giovauni Busti, ed 
in parte! dalli terzi possessori av. 
Carlo Poglia , Gaudenzio. Iasario,, 
Giovanni Zanotti, Francesco Ferrari, 
Margherita Angdlini , vedova Piana, 
Giovanni @ Carlo fratelli Boniperti ; 
Carolina Zelioli, vedova Antonini, 
Maddalena, Cavagna, maritata Fran 
cione, Giovanni Allegra, Giovanni Lui- 
gi o irta, rosideuti avv. Poglia in 

nova, il Resario in Valduggia, e 
tutti glì altri in Barengo , 0 siti nel 
luogo e territorio di Barengo. 


E con ordivanza del sig. presilento 




















dallo stesso tribunali 
sennaio, venne per 
esimi fissata l'udienza del. prelodato 
tribunale del 29 prossimo marzo, oro 
18 meridiane. 

Ta vendita di detti beni seguirà in 
dodici distinti lotti, e Sì © come tro- 
vansi descritti nel relativo bando ve- 
nale del 29 scorso gennaio, e 








canto 
sarà aperto sulle somme di stima 
stato attribuite dal perito Cardano 
e sotto ' osservanza delle. condizioni 
in detto bando espresse: 

Colla succitata sentenza si dichiarò 
inoltro aperto il giudicio di gradun- 
zione sul prezzo ricavando dalla ven: 
dita di detti stabili, e si commise per 
l'istruzione di dotto giudicio 1l si 
giudico barone Accusaui, con ingiun- 
ziono ai creditori iscritti di depositare 
nella cancelleria di. detto; tribunale, 
ettro il tormine di giorni trénta dalla. 
notificazione di detto. bando le loro 
motivato domando di collocazione, 

Novara, 8 febbraio 1867. 

609 — Ginseppo Pinntanida pc, 


ESTRATTO DI SENTENZA 
Sì notifica che il tribunale civilo e 
correzionale di Saluzzo £ £. di tribu 
nale di commercio, con sentenza delli 
98. dicembre. 1860, (registrata con 
fharca da lire una annullata dalla 
cancelleria, di detto tribunale) nel fal: 
limento di Luigi Milanasso già cat: 
fettiere în Racconigi, rappresentato 
dai sindaci definitivi sig. notaio cole 
legiato Michele Giuseppe Rayna e 
Celestino Hoschia di “Racconigi, di- 
chiarò, reietta ogni contraria instanza, 
dataro soltanto dalla relativ 
tenza del fallimonto, profortas 
aprile 1866, là cessaziono: dei 

‘menti del. Luigi Milanasso, 

Sqluzzo, 8 febbraio 1807. 
(o Caus. Reynaudi. 


isa INSTANZA 
per nomina di perito 
in giudicio di subasta 
2 aig. Gonella Giuseppe fu Carlo, 
domiciliato a San Benedetto ha pre: 
entato,ricoroo al sig. presidente dell 
tribunale civile! d'Alba , perchè , n 
senso dell'art, 004 del codice di pro: 
cedura civile, nomini a. perito-il sig. 
geometra Travaglio. Giovanni domi: 
giliato a Bossolasco, perchè proceda 
alla deseriione e'estimo” dei ben 
propriî di Facello Giuseppo fu Giù- 



























seppe, contro. il: qualo intendo fsti« 

‘tuire giudieio di subasta, siti sul ter» 

titofio di Bossolasto e descritti nel- 

l'atto di precetto 10 dicembre ultimo, 

“torso 0, relativa nota di trascrizione, 
Abs, af gonnalo 1867. 

io sost. Morenb,p: c. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1A Pai) 

“Nol giudicio di subasta instituito 
‘d'ietanza, del sig. Nicolò Stagrou 
contro. là Signora  Ronchetti Maria 
zuoglie di Gibaini Uantvoro, eminiva 
“sentenza del tribunale ‘vile di To- 
rinò in data 9 novembre 1860, colla 
quale, autoridrata Ja vendita dpi boni 
in essa descritti, al: prezzo ol alle 
‘condizioni pur ivi inserto, si dichia- 




















rava sporto il giudicio di «gesidun: | 


zione por.la distritiuzione del presso 
ricavando, nominando n gidlce de 
legato, pet l'istruzione l'iltamo signor 
avvocato Faustino Rocci, con ordino 
ai creditori; insoriti di. depositare 
siolla, cancelorla lo loro motivate do- 
tmaride ii collocazione entro giorni 20 
dalla notificazione del bando. 

Con successiva ordinanza del sig: 
presidente, in data 31 dicembro 1866, 
venne fissata per l'incanto relativo € 
succossivo, deliberamento ‘al miglior 
offerento sulla, baso di prexxco dall'in- 
stante offerto in L. 3050, l'udienza 
che sarà da qucsto tribunale” tentita 
alle ore 10 antimeridiano del 28 pros- 
simo marzo; in questa città, via della 
Consolata, casa Ormea, mim. 1, il 
tutto: conto ineglio apra dal Bando 
17 gennaio scorso, autentico Barelta, 

Deserizione degli stabi. 
Lotto tn 

Corpo, gli cascina, iu tarritorto di 
Moticaliori, composto di prato; campi, 
viguo, boschi, gerbidi ©' pauturo, con 
euroitanto casa lvl. 0 suli 
gitrdio, della suporficio di ettari 5, 
Ae. 98, cent. 39, ni num. di mappa 
176, 190, 187, 188, 199, 00, I91; 
198) 194, 195; 190, 198, 199, 197, 
200,201; 39; 106; 987, sezione B} 
regione Baravei e Rocda Melone. 

Torino, 9 febbralo 1867. 
398 Turbil sost. Isnardi 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Sull'instania del sîg.. Carlo Re. 
mondino negoziante residente in 
rino; con elezione di domicilio presso 
Îl sottoscritto, via Provvidenza, num, 
19, l'usciore; Antonio Obert. sotto li 
data 51 scorso. gennaio; ri 
‘Angelo Rirzoli già domiciliato in que- 
gta cità, ed ora di domicilio © resi: 
denza iguoti, la senteaza. profeta 
dal sig. pretore della sezione Dora 
Îa data 22 gennaio «corto, collà quale 
venne dichiarate. sospesa la causa ci- 
vilò vertente tra ‘esso Remondino, 
Francesca Pieroni ed Tsscco. Segre 
ino & definitiva, pronuncia_in via pe- 
riale, pel qualo oggetto mandò a ras: 
‘segnarsi li asti al sig. procuratore 
del Re a senso di legge. 
‘Torino; bi febbraio 186 
mi Ti. Pavia p; spec. 


320 GRADUAZIONE 

Con decreto del presidente dol tri 
vunalo di Varallo in data d'o 
ull'instanza. delli Maddalena ‘Tor: 
nieili vedova del' dottore Oristoforo 
Dopaulis, e di ei figli ‘Teresa mari: 
tata 1 "ini, Pio, Earichetta, Giosani 
 Giucoppe, di Varallo, sil dichiarò 
‘aperto Îl giusizio di graduazione dei 
creditori dell'eredità giacente di An- 
tonio Giordani di Varallo, porla dis 
atribuzione del capitale di L. 5500 
cogli nccossorii, dovuto: dal Paolo 
Gianoli fu Giusoppo Antonio, di Cam- 
pértogno , al detto Giordani, per 
prezzo di stabili da questo vendutigli; 
E vennero ingiunti i creditori tutti 
dell'eredità giacente di Antonio Gior- 
duni di depositare: nella canselleria 
dello ‘stesso. tribunale. le ragionata 
Joro domaridò di collocazione in un 
col titoli. giustificativi. fra giorni 30 
successivi alla notificazione dello ster- 
50 decreto. 

‘Varallo, 26 gernnio 1867. 

Chiarasorini sost. Pecò pi c. 


500 —NOTIFICANZA 
Con atto. dell'asciere addetto alla 
retura di Cavour Trossarello Marco, 
el primo corrente mese, venne sulla 
richlesta di Bertone Giacomo, resi- 
dentea Marsiglia” (Francia), noti 
cata a Bertone Matteo fu Franecsco, 
pure residente. a, Marsiglia, previa 
‘ffissione di copia alla porta princi 
pale ertorna di detta pretura di-Ca- 
vour, la sentenza. profertasi dal 
sig. pretore di quel mandamento in 
data 22 gennaio ultimo! scorso: nella 
causa ivi vertita tra i nuddetti Ber- 
tone Giacomo!è Bertone Matteo, con. 
cui venne confermato il sequestro a 
cui. procedette l'usciere' pure addetto 
lla; pretura  di- Cavour, Giuseppa 
Asinelli, il:7 dicembre pure _ ultimo 
scorso, ‘dello somme dovute da Am- 
berto Marco al suddetto Bertone Mat- 
teo, colla condoni. di quest'ultimo 
nelle spese del giudici 
Cavour, % febbraio 1867, Î 
Trossarello; Marco ts; 


‘ACORTTAZIONE D'EREDIT. 

col beneficio. d'incentario 
Con dichiarazione dI! gennaio 18! 
fatta nella cancelleria della. pretuî 
di Carignano, la signora Lidov 
Curasso, vedova di Rebaudino Gi 
seppe, sia nell'interesso: proprio, e 
como madre © legittima rappresen- 
fante dei minori Giuseppe; Giacinto 
Gioanna fratelli ‘e. sorella-Rebau- 
dino, ammessa al beneficio dei poveri 
con decreto del sig. presidente della 
Commissione di orino in data 9'gen- 
naio 1887, accettò. col benoficio: del- 



































































































l'inventario l'eredità del suddetto ri- 

spittivo! marito © padre, Rebaudino 

Giuseppe deceduto) in Vinovo il.16 
osto. 1866, senza; testamento. 

soi Maurizio Giudice. cane: 








NOTIFICANZA DI SOI 

Ji gotteacritta con.asto corrente 
nose, dalitamotà Fegissrato, lin 
‘fatina, del sig. Giusoppo Hadint:Noet 
redideito in Carpignano Sesta; fe n 
tificato.alla,, coutpsima; dota Mar 
‘Alitonictta Giovahnn, Caccia. mos! 
del cata Tiainielo Cacca, el al cav- 
don, Giusoppo, Cee, (di  domiilio, 
residenza ‘e. dimora*ignot!, mblianto. 
aifflistonio di copia ‘illa porta del. 
ionale @ contegna d'altra scor 
procuratore del re,.li 
temnilio, 1867 tiro 
tribha citile; col 
furono tenuti solldarlamento n pre' 
‘taro al sig. Bodini Giuseppe lu e 
zione ed a rimborsargli fl prezzò Da: 
gato col rigito 11 mirzo 1852 del 
notaio Poggi, interes, Gitini e spese: 





































Novara, & febbraio 1807. 
E Gi Caitpaia ec. 
SUBASTA 1 [GRADUAZIONE 


GS Fab) 1 ' 
Gou:centenza del: tribunale cile 
d'Ivrea del 2i hovemibro ultimo scorso, 
Qcbitamento registrati, vonne sullin* 
Mania dl ig Former] Dietro (i 
iliato i Irreny ordinista’in- id delli 
Cornelio Giacomo, stcerdote' D. Ber- 
‘hardo ed Antonio” di Gaspare, debi- 
tori prinsipal, e Fnrico Giacinto fl 
Gio, Maria: 0 Trovero Andre fu An- 
tolo torsi  posseseori; tutti domiti- 
Nati h Pavone Cattarere l'espropria» 
zione forzata per via di subastasion 
degli stai in cosa descritti, siti su 
tersitorio di Pavona Canavese, 

Si dichiarò aperto il giudiio di 
‘graduazione sul prezzo dei beni stess; 
oiamettendò, per l'istruzione del ine 
dosfmo Il 6g! riudico nvr. Villula, e 
ordinò @ utti 4 creditori inscritti 
doponitare nella: cancelleria di detto 
tfibunale le loro domanile. di collo: 
cazione motivato bili documenti giu: 
atifcativi entro fl. termine. di gioral 
trenta dalla. notificazione ed. fnser- 
zione del bande, 





























arotvediment presen 
licembre fissato all'udienza del pre: 
fato tribonale dell 16 venturo marzo, 
alle ore 10 autimeridiane. D 
Dotti stabili, composti di casa, 
campi, prati, vigna e bosco, saranno 
osponti all'asta divini ;in 21 Jotti, al 
prezzo e condizioni di cui nel rela; 
tivo bando venale: M. scorso gennnio 
sottoscritto Chierighino cane: 
Ivrea, 7 febbraio 1867. 
610 Gi Griva'p 


62 AVIS D'ENCHÈRE 
(are Publ)” 
Dans. l'instance en, subbiastation 
poursuisio par Barrel Paul Josep dò 
Polleta contre Marguerettaz. Emm 
uniel do feu Pierre, de Saiot Ri 
dò tribuna] civil d'Aoste par jugement 
di 98° novembre dernier, (curegistré 
par copio è Aoste Je 4 décembre 
Suivant au N.-1597, aveo droits de 
L: 8.50), ci donnant acto du défuut 
du dit Marguerottaz, ordonnal'expro: 
priation foreée par voie de subha- 
station des fmmeubles y. décrits, si. 
tds è Saint Rbéemy en |’Bosse, con: 
sistant ca, pré, champ, phturage; do 
tniciles et! foulllages, et manda nix 
ctéatoiors fnscrite du dit Margueret: 
tax de déposer, dame Ja terme de 
trente joura, leur demande motivée 
do ‘collocation dès Ja notiication du 
ban d'en*%re dressé è cet elfet; et 
M° lo pi “dent du meme: tribunal 
fixa los e.chéres aux nouf heures 
du matin du same 16 mars prochaîn. 
‘Ante, le 9 février 1807. 
Caleazzo p. e. 


VENDITA VOLONTARIA 

Di una vigna, composta di fabbri: 
cato, campi, prati, vigna e bosco, sìta 
Salle (i di SL Mauro Torinese, ri: 
gioni Deveiso © Cantababio; di elta 
3, aro 18, contiaro bl. Per 1 

ivo dirigersi dal notaîo Lu 
Via Semi 







































rio, N. 6, piano 
Min 








SCADENZA DI FATALI 
Col mezzogiorno di martedì 28 cor- 
rente febbraio scado.il ‘termino per 
l'aumento del docimo ‘al: prezzo cui 
firono nell'incauto dell'1 detto mese 
deliberato lo duo frazioni di caso de- 
scritto nel pubblicato, bando, cadute 
nell'eredità del fu Biagio Antonio 
inivlla giò di L 600. quela in 
‘via Fornelletti e di L. 8,250 quella 
Sil vialo-S. Massimo in Torino. 
640 Benedetto Operti r. not. 











6% INCANTO î 
2° © echi graduazione 
(t* Pubbl.) 

‘Ad tosta della ng. Corolina 

Qiivero di Roccabiglira, vedora dl 
riofaio Monifacio Castagno, residente 
fa Pigeol, 1 tribunale. ilo di 
tto cità pa senta RO. agosto 
1866, emanata fn contraddittorio le- 
tti doll Verdi *Prascotco è 
Gili Margherita | coniugi residenti’ 
Brlcherai, autorizzava 1a subaa 
dei loro beni, che trovansi descritti 
nel bando "Venalo" 7° Corrbito meno, 
Alli patti e condizioni ivi 'inserte. 
1 e Diano in a gl ao di 
ue eni rele, con grdinanza de 
‘Ra preniignto Gel state intesso 
‘n data I6cgonnaio; scorso, fasata la 
udienza che sarà dal. tribtnale me- 
"eee lealtà 00 pato prole, 
e la 

Colla seatenza sciato a abiAro 
‘puro ‘aperto ‘il ‘giudicio di gradua- 
Tione sul prezzo che a picnvatà dal: 
L'incanto, © si nominò. a giudiog com 
mesto per a -relbava truaione 1 
e tali Are. Tese ordinando 
ai. creditori inscritti. di : depositare 
del canale de ini ol 
giustificativi dei loro crediti nel'ter- 
mine di giorni 30 dalla RORaRI 
del bando». gi 

Pinerolo, 11 febbraio 1867. 
































Rolfo p. o. 
| 








sis OIPAZIONE 

ii della ragion di banca 
Nebl vanno con atto dell'usciero sut- 
Tuictilioia data $ corrente meso, ci 
ato vii eigs* barone! Ana ati 
LifO, gi Sifaggia; scultore, giù resi 
dI To, d orazio Parigi a 
dentacire santi il Mibunalo cl 
Sit cntro "Il termine di 
LO, ei Vedorei condannare al 
di mento ‘n favore dellu ‘nuddetta. 
[Togion di bancs, della sorima di L 
3000 portate da biglietto ordine 
Gelo "lastante ia dat 9 settenbee 

1864. n 

‘Torino, 11 fobbieaso 1867, 

aria Givseppo ue. 

e eo, 


613 NOTIFICANZA È 
1, (Con acitenza della. pretura. di 
‘Hiangcito lo data 2U gennaio, 1807 
Fegato ‘per ia Nora 
Gi ssivo febbraio, col pa- 
5119 dol aes (bra Do 
o sottoscritta, Capiurco ricevitore, 
Bi etita Gum ene 
micilinto a Recetto, ed in oggi di 
Mieli, residenza e dimora ignoti, ve: 
iva condaunato al pagamento a fa 
ore di Moriondo Antonio nogoziante 
Fesidente a Novara della somma di 
L. 750 intoressi emise. — 
Daudrato, 1 fobbraio 1807. 
‘Alberti G. B: not. e calie. 


RO 
300, VENDITA DI MOBILI 
sog frazione. dj Borgo-Ver- 
coll Sola case di abitazione deli 
fateli Nicolo, allo ore 9 di mattina 
dl 26-Fobbrafo 1867, xeguirà la ven- 
dita colmezzo» di i pubblico incanto, 
Gi varli mobili, granaglio ed, ongetti 
plguorati, consistenti principalmente 
i granaglie, riso; bulla, sofà e virii 
oggetti di mobilia, N 
Borgo-Vercell, 6 fetbraio 1987. 
Rogoliosi not. Kdoardo cano. deleg: 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
‘c.contemporanco precetto. 

Con atto dei 9 corrente febbraio 
dll'uclre Luigi Horgamasco adotto 
sl'iritunale civile di questa. cit 
Seane, sull'nstazza della signora A 
dele Ismardon negoziante rosidente it 
Trino, cod Qoltelo eletto presto il 
catiico av, Francesco Chicco, via 
Morenngi, Ns 9, piso 1°, sotifcati 
a termini dell'art, 181 codice proce: 
dura civil, alla ignora vedova Bianca 
Ronson, già ilmorante in Torino, ora 
dl domicihio e dimora ignoti, copia 
‘ttontica della sentenza. dali tribu 
fiale civilo di questa città ju date 30 
scorso genmaio, er ogni cietto che 
di tagione. 
atomporazimiente. femio. puro 
fatto precetto. nella forma sudfeita 
All 'olgiora vedova Monsani, di pa 
Saro alla Inttante, el termine di 
forni cinque prossimi, Ja. soma di 
1507 45 cogli Interessi 
ciù fu condannata con dott 
outumacile, sotto pino. dell'esecu- 
sione mobiliare. 

"Torino, 9 febbralo:1807. 
gt Gio. Zanon, Cico 


NOMINATION DE CURATEUR 

Par déeret du' 5 do co mois (ci. 
enregiatré cejourd'hui au N; 581, avis 
droits payés de 2 livres SÙ centimes) 
ME le préteur de cette ville ‘nomma 

ur curateue è l'Hoîrie, jacento de 

let Blaise Mathiou, décidé ab in- 
testat en cetto ville, 8n'demeure, lo 
14 dicembre 1864, ‘son ila; e pro- 
cureur chéf Millet Antoine Josepl da 
co lieu. Ea foi 

"Aste; lo 8 Fesrior 1807. 
6a Guiot' cl 


(OTIFICANZA DI SENTENZA 

Nella causa: di Metalli Giuseppa ; 
moglis. di “Coseì xin_ Angelo , Metalli 
Maria, moglie di Lane. Francesco , 
Ratthian Maria, vedova di Sietalli 
‘Alberto, residento in Francia a Saint 
Porci; sur Sioule (‘Allier ) Metalli 
Giovanni, resident a Parigi, couve- 
uniti non comparsi, nun che ’ Bellano 
‘Rosa ed stri che furono rappresen- 
tati dai rispettivi procuratori, 

II tribunale con sua sentenza 24 
qicembre 1806 di 
di tutti i non comparsi 





















ent tatti 
fi 
































































ce 
SARO perte SOR nt Ie 


divisioni di cui 
dice Pavarino. 
E. destinò. por Je notificazioni ui 
conttimaci da seguiro in’ questa giu 
risdizione l'usciere' presso questo tri- 
bunsle Giuseppe Antenio Frescotti. 
608 Lorenzo Lana p. 


cu REINCANTO 
(1$ Pubbl.) 

Dal, cancellioro, della. pretura. di 
Saito Stefano, Belbo sottoscritto, il 
iorao 9 prossimo venturo marzo; otè 

antimoridiane, ni; procederà, nella 
solita sula. delle udionze di questa 
‘fetura, alla vendita per pubblici n- 
canti dagli infradoscritti stabili di 
‘Spettaizza dello minori Sorelle Brocero 
di Cossano; rappresentato. dal loro 
tore ag, don Giuseppe Brucero i- 
miciliato. in. questo Juogo, iu due di- 
‘tinti lotti, ai quali fu fatto l'aumento. 
del sésto; 


i tratta il sig. gii 





















Lotto primo. 

Sulle fini di Cossano, regiono Cam: 
Vandrà, vigna; garbido, ri- 

‘Paggio piniera, con casa entrostante, 

# ripa celun (di ‘pini e rovore, Lc 

808/39. 





Lotto ‘seconda 
Stosse fini, regiona Vandrà, terrn' 
coltiva con viti, gerbidi ©. ripaggi, 
prato, orto 0 Vigna con casa entro: 

Stante, Li 1001 66. © 
‘Sotto. li patti c' condizioni di cui 
nella perizia Taglieri 11 ottobre 1866. 
8. Stefano Belbo;;$ febbraio 1867. 
Baltuzzi Emilio, can 














